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Saluzzo, lì 26 marzo 2018  

 Egr. 

 CLIENTE 

 

Prot. n. 09/18/FISC 

 

EESSOONNEERROO  CCOONNTTRRIIBBUUTTIIVVOO  IIMMPPRREENNDDIITTOORRII  
AAGGRRIICCOOLLII  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLII  EE  CCOOLLTTIIVVAATTOORRII  DDIIRREETTTTII  

 

Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli 

imprenditori agricoli professionali, con età inferiore a 40 anni, con riferimento alle nuove 

iscrizioni nella previdenza agricola effettuate tra il 01/01/2017 e il 31/12/2018, è 

riconosciuto, per un periodo massimo di 36 mesi, l’esonero dal versamento del 100% 

dell’accredito contributivo presso l’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la 

vecchiaia ed i superstiti. 

 

L’esonero, decorsi i primi 36 mesi, è riconosciuto un periodo massimo di 12 mesi nel limite 

del 66% e per un periodo massimo di ulteriori 12 mesi nel limite del 50%. 

 

L’incentivo è applicabile nei limiti della regola Ue de minimis in materia di aiuti di stato, la 

quale, per il settore agricolo, fissa a 15 mila euro nell’arco dei tre esercizi finanziari il limite di 

agevolazioni fruibili. In caso di superamento della soglia, l’incentivo non è concesso, neppure 

per la parte che eventualmente non superi il massimale. 

 

Nel caso di coltivatori diretti, l’incentivo è applicabile all’intero nucleo familiare e ciò può 

determinare il superamento del limite de minimis. Per evitare questo, l’Inps consente di 

modulare la domanda, specificando se l’esonero è richiesto per l’intero nucleo o solo per se 

stesso. 


